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                                                                                                  DISCIPLINARE DI GARA 

 

PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DEL 
BANDO DI GARA SUDDIVISA IN LOTTI, PER L’APPALTO DI 
FORNITURA DI N. 1 AUTOBUS DI CLASSE I LUNGO, N. 15 AUTOBUS 
DI CLASSE III LUNGO, N. 1 AUTOBUS DI CLASSE III NORMALE, N. 1 
AUTOBUS DI CLASSE II LUNGHISSIMO, A GASOLIO CON MOTORE 
EURO 6 [CUP SAIS TRASPORTI G71I18000150008 – CUP AUTOLINEE 
GALLO G71I18000130008 – CUP AUTOLINEE GIAMPORCARO 
G71I18000140008 – CUP T.U.A. G71I18000060008] 
NUMERO GARA ANAC  7033826 

 

1.  PREMESSE 
 

Il presente disciplinare contiene le norme relative alle modalità di partecipazione alla procedura indetta, 
avvalendosi di quanto previsto all’art. 3, comma 1, lettera fffff), del d.lgs 18 aprile 2016, n.50 – Codice dei 
contratti pubblici (in seguito anche: Codice), dalla Società SAIS Trasporti S.p.A. (in seguito anche: Stazione 
Appaltante), giusta determina a contrarre prot. n° 78/18/DG del 26/03/2018, in proprio e quale 
mandataria delle società controllate (in seguito anche: società mandanti) Autolinee Gallo  S.r.l. (giusta 
determina a contrarre prot. n° 75/18/DG del 26/03/2018 ), Autolinee Giamporcaro S.r.l. (giusta determina 
a contrarre prot. n° 76/18/DG del 26/03/2018) e T.U.A. – Trasporti Urbani Agrigento S.r.l. (giusta 
determina a contrarre prot. n° 77/18/DG del 26/03/2018 ), per l’acquisto di n. 1 autobus di classe I lungo, 
n. 15 autobus di classe III lungo, n. 1 autobus di classe III normale e n. 1 autobus di classe II lunghissimo,  a 
gasolio con motore euro 6. 
L’affidamento avverrà mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara ai 
sensi degli artt. 63 e 125, comma uno, lettera d), del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50.  
SAIS Trasporti S.p.A., in proprio ed in nome e per conto delle società mandanti, fa ricorso a procedura 
negoziata senza previa indizione di gara, accertata l’estrema urgenza, non imputabile alle società, per non 
incorrere nella perdita dei finanziamenti pubblici che coprono in parte l’acquisto degli autobus, tenuto 
conto che: 
 

- secondo quanto riportato nel D.D.G. n. 2394 del 19/10/2017 del Dirigente Generale dell’Assessorato 
delle Infrastrutture e della Mobilità - Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti 
della Regione Siciliana, “l’Amministrazione Regionale deve approvare i piani di investimento nonché 

definire le procedure di gara ed inviare i contratti di fornitura stipulati entro il 2 giugno 2018”; 
- con il D.D.G. n.276 del 14/02/2018, il Dirigente Generale dell’Assessorato delle Infrastrutture e della 

Mobilità - Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti della Regione Siciliana ha 
stabilito la graduatoria cui fare riferimento per procedere all’acquisto dei mezzi da destinare ai 
servizi di TPL gestiti e, con il medesimo D.D.G., all’articolo 3 ha altresì decretato che “con atto 

successivo verranno adottati i provvedimenti di finanziamento e di impegno contabile delle somme in 

favore delle aziende ammesse al finanziamento, atto alla data di adozione della presente procedura 
non ancora pervenuto”; 

- con nota prot. n° 9217 del  20/02/2018 , il Dirigente del Servizio 1 dell’Assessorato delle Infrastrutture 
e della Mobilità - Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti della Regione 
Siciliana , ha comunicato l’assegnazione di n° 1 autobus urbano classe I lungo alla società mandante 
T.U.A. – Trasporti Urbani Agrigento S.r.l.; 
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- con D.D.G. n.416 del 1/3/2018, il Dirigente Generale dell’Assessorato delle Infrastrutture e della 

Mobilità - Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti della Regione Siciliana, 
ha proceduto in autotutela all'annullamento del precedente DDG n. 305 del 19 febbraio 2018, 
decretando una nuova graduatoria cui fare riferimento per procedere all’acquisto dei mezzi da 
destinare ai servizi di TPL gestiti e, con il medesimo D.D.G., all’articolo 5 ha altresì decretato che 
“con atto successivo verranno adottati i provvedimenti di finanziamento e di impegno contabile delle 

somme in favore delle aziende ammesse al finanziamento”, atto alla data di adozione della presente 
procedura non ancora pervenuto; 

- con il D.D.G. n. 467 del 8/3/2018, il Dirigente Generale dell’Assessorato Regionale delle Infrastrutture e 
della Mobilità - Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti della Regione Siciliana 
all’articolo 5 ha rettificato parte degli allegati al DDG n.416 del 1/03/2018 conseguentemente 
decretando una ulteriore nuova graduatoria cui fare riferimento per procedere all’acquisto dei mezzi 
da destinare ai servizi di TPL gestiti; 

- con nota prot. n° 14180 del 16/03/2018 , il Dirigente del Servizio 1 dell’Assessorato delle Infrastrutture 
e della Mobilità - Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti della Regione 
Siciliana, ha comunicato l’assegnazione di n° 2 autobus extraurbani classe III lungo  alla società 

mandante Autolinee Gallo  S.r.l.; 
- con nota prot. n° 14182 del 16/03/2018 , il Dirigente del Servizio 1 dell’Assessorato delle Infrastrutture 

e della Mobilità - Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti della Regione 
Siciliana, ha comunicato l’assegnazione di n° 2 autobus extraurbani classe III lungo alla società 

mandante Autolinee Giamporcaro S.r.l. ; 
- con nota prot. n° 14185 del  16/03/2018, il Dirigente del Servizio 1 dell’Assessorato delle Infrastrutture 

e della Mobilità - Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti della Regione 
Siciliana, ha comunicato l’assegnazione di n° 5  autobus extraurbani classe III lungo , n° 1 autobus 
extraurbano classe III normale, n° 1  autobus extraurbano classe II lunghissimo alla società SAIS 
Trasporti S.p.A.; 

- con nota prot. n° 15725 del 23/03/2018 , il Dirigente del Servizio 1 dell’Assessorato delle Infrastrutture 
e della Mobilità - Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti della Regione 
Siciliana, ha comunicato lo scorrimento della graduatoria di cui precedente DDG 416 del 01/03/2018, e 
successive integrazioni operata con DDG 467 del 08/03/2018, assegnando ulteriori n° 6 autobus 
extraurbani classe III lungo alla società SAIS Trasporti S.p.A. 
 

Per l’aggiudicazione si applicherà il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice, seguendo i criteri e 
sub-criteri di valutazione definiti nei capitolati tecnici dei Lotti e in Allegato D.  
La gara è suddivisa in 4 lotti: 
 

Lotto 1 CIG: [74300238F0] 
 

Lotto 2 CIG: [74300531B4] 
 

Lotto 3 CIG: [7430068E11] 
 

Lotto 4 CIG: [743007108F] 
 
Il Responsabile del procedimento (in seguito anche: RUP), ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Ing.  Gaetano       
Macrì,   indirizzo mail saistrasporti@pec.it 
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2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI  
 
2.1 DOCUMENTI DI GARA  
La documentazione di gara comprende: 

- Lettera d’invito; 
- Disciplinare di gara; 
- Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale distinto per lotto; 
- Allegato A - Domanda di partecipazione; 
- Allegato B - DGUE; 
- Allegato C - Dichiarazioni integrative; 
- Allegato D - Criteri dell’OEPV; 
- Allegato E - Scheda tecnica; 
- Allegato F - Offerta economica; 
- Allegato G - Scheda costi Energetici Ambientali (emissioni). 

 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: http://www.saistrasporti.it nella sezione “bandi e 
gare”. 
 
2.2 CHIARIMENTI 
E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare all’indirizzo saistrasporti@pec.it, fino a cinque giorni prima della scadenza del termine fissato per 
la presentazione delle offerte.  
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art.74, 
comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno tre 
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione 
in forma anonima all’indirizzo internet http://www.saistrasporti.it nella sezione “bandi e gare”. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
 
2.3 COMUNICAZIONI 
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo 
PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai 
fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 
Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione 
appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese tra 
l’indirizzo saistrasporti@pec.it e l’indirizzo di posta elettronica certificata indicato dai concorrenti nella 
documentazione di gara. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la 
medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa 
a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio 
si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 
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3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 
 

L’appalto è suddiviso in 4 lotti funzionali descritti nella seguente tabella: 
 

Tabella n. 1 – Descrizione dei lotti 

   Prezzo Prezzo 
n. Oggetto del lotto Q.tà unitario Complessivo 

   (€ iva esclusa) (€ iva esclusa) 
     

 Fornitura di n. 1 autobus di Classe I (Urbano) a gasolio    

1 Euro 6 - lunghezza 11,50-12,40 mt a 2 porte - Pianale 1 240.000,00 240.000,00 

 Ribassato    

2 
Fornitura di n. 15 autobus di Classe III (Extraurbano) a 

15 
245.000,00 3.675.000,00 

gasolio Euro 6 - lunghezza 11,50-12,40 mt  a 2 porte –  
Pianale Rialzato 

    3 

  Fornitura di n. 1 autobus di Classe III (Extraurbano) a 
  gasolio  Euro 6 – lunghezza 10,30 – 11,00 a 2 porte – 
  Pianale Rialzato 

 
1 

        235.000,00     235.000,00 

    4       
Fornitura di n. 1 autobus di Classe II (Extraurbano) a 
gasolio  Euro 6 – lunghezza 12,80 – 15,00 a 2 porte –  
Pianale Rialzato  

 
1 

        260.000,00     260.000,00 

 Importo totale a base di gara  4.410.000,00 

 

 

Ai sensi dell’art. 51, comma 2 del Codice, è ammessa la partecipazione per l’aggiudicazione per singoli lotti. 
L’importo a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge. L’importo degli oneri per 
la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00. 
L’appalto è finanziato in parte con risorse statali di cui al decreto interministeriale n. 345 del 28/10/2016 ed 
ai D.D.G. dell’Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità – Dipartimento delle Infrastrutture 
e dei Trasporti della Regione Siciliana n. 2394 del 19/10/2017, n.276 del 14/02/2018, n. 416 del 
01/03/2018, n. 467 del 8/3/2018 per i quali si attendono, alla data di pubblicazione della presente 
procedura, i relativi provvedimenti di finanziamento e di impegno contabile delle somme in favore delle 
aziende ammesse al finanziamento da parte della Regione Siciliana. 
Si precisa che, al fine di ottenere nei termini prescritti il finanziamento di cui ai Decreti su citati, la 
sottoscrizione del contratto di fornitura degli autobus dovrà avvenire entro e non oltre il 01 Giugno 2018. 
Si precisa inoltre che la sottoscrizione dei singoli contratti di fornitura è subordinata all’assegnazione a               
SAIS Trasporti S.p.A. ed alle società mandanti del finanziamento in parola da parte della Regione 
Siciliana. SAIS Trasporti S.p.A. in proprio e in nome e per conto delle Società mandanti si riserva la 
facoltà, in base all’entità del finanziamento concesso di non aggiudicare o aggiudicare parzialmente uno 
o più lotti. 
 
 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti 
prescritti dai successivi articoli. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 
Ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice: 
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- è vietato ai concorrenti di partecipare al singolo lotto in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete                              
(nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete);  

- al concorrente che partecipa al singolo lotto in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o 
in aggregazione di imprese di rete è vietato partecipare anche in forma individuale;  

- i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 
altra forma, al singolo lotto. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, possono indicare consorziate esecutrici 
diverse per ogni lotto. Le medesime esecutrici e le imprese raggruppate possono partecipare ad altri lotti 
da sole o in RTI/Consorzi con altre imprese, rispettando il limite di partecipazione. Ai consorzi di cui all’art. 
45 comma 2 lett. b) e c) del Codice è vietato incaricare, in fase di esecuzione, un’impresa consorziata 
diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le ragioni indicate all’art. 48, comma 7-bis del 
Codice, e sempre che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere la norma. 
 

5. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE 
 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 80 
del Codice, o ogni altra situazione che determini l’esclusione dalle gare di appalto e/o l’incapacità di 
contrarre con la pubblica amministrazione. 
 

6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti negli articoli seguenti. 
 

6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 
 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 
registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della 
presente procedura di gara.  
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 
3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
 

 6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 
a) Fatturato globale medio annuo riferito agli ultimi tre esercizi finanziari chiusi almeno pari al valore 

del lotto di partecipazione ai sensi dell’art. 83, comma 5 D. Lgs. 50/2016. Nel caso di partecipazione 
a più lotti il fatturato globale medio annuo riferito agli ultimi tre esercizi finanziari chiusi dovrà 
essere almeno pari alla somma dell’importo a base di gara dei rispettivi lotti. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice: 
- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 
- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 

mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA. 
 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno 
di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 
presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 
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6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 
b) Esecuzione negli ultimi tre anni di forniture analoghe all’oggetto d’appalto di importo almeno pari al 

valore del lotto di partecipazione. Per forniture analoghe si intende aver fornito veicoli di classe I, II e III. 
Nel caso di partecipazione a più lotti si dovrà dimostrare l’esecuzione negli ultimi tre anni di forniture 
analoghe all’oggetto d’appalto di importo almeno pari alla somma dei valori dei rispettivi lotti. 

La comprova del requisito è fornita in uno dei seguenti modi: 
In caso di forniture prestate a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici, mediante una delle 

seguenti modalità: 

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- copia conforme del contratto unitamente a copia conforme delle fatture relative al periodo richiesto; 
- dichiarazione del concorrente contenente l’oggetto del contratto, il CIG (ove disponibile) e il relativo 

importo, il nominativo del contraente pubblico e la data di stipula del contratto stesso unitamente a 
copia conforme delle fatture relative al periodo richiesto.  

In caso di forniture prestate a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 

- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- originale o copia autentica dei contratti unitamente a originale o copia conforme delle fatture relative 
al periodo richiesto. 
 
 

6.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI 
IMPRESE DI RETE, GEIE 

 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione 
nei termini di seguito indicati. 
 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 6.1 lett. a) deve 
essere posseduto da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 6.2 lett. b) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel 
complesso. Nel caso di raggruppamento, detto requisito deve essere posseduto nella misura del 60% 
dall’impresa mandataria e il restante dalle imprese mandanti, con un minimo per ciascuna impresa del 
20%. 
Il requisito relativo all’elenco di forniture analoghe di cui al punto 6.2 lett. c) deve essere posseduto dalla 
mandataria nella misura del 60% e il restante dalle imprese mandanti, con un minimo per ciascuna impresa 
del 20%. 
 
6.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI 
 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 6.1 lett. a) deve 
essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 
I requisiti speciali di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 
Codice, devono essere posseduti: 
- in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, 

direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei 
mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché 
posseduti dalle singole imprese consorziate; 
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- in caso di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. c) del Codice, direttamente dal consorzio o 
dalle singole imprese consorziate esecutrici, oppure dal consorzio mediante avvalimento dei requisiti in 
possesso delle imprese consorziate non indicate per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 47, 
comma 2, del Codice. 

 

7. AVVALIMENTO 
 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, 
può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 
all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti morali, di idoneità 
professionale o dei requisiti tecnico/professionale di natura strettamente soggettiva. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. 
L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che della stessa ausiliaria si 
avvalga di più di un concorrente e che partecipino al singolo lotto sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale 
dei requisiti. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, il concorrente provvede a sostituire l’ausiliario qualora per 
quest’ultimo sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove esso non soddisfi i pertinenti criteri di 
selezione. Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice, gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico 
del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai 
sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.  
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 

8. SUBAPPALTO.  

Il subappalto è disciplinato in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice. 
 

9. GARANZIA PROVVISORIA 
 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria in favore della Stazione Appaltante, 
come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base dell’appalto e precisamente di importo pari 
a: 
 
➢ LOTTO N. 1 - € 4.800,00 (quattromilaottocento/00), concedendo quanto previsto all’art. 93, comma 7 

del Codice; 

 

➢ LOTTO N. 2 - € 73.500,00 (settantatremilacinquecentocento/00), concedendo quanto previsto all’art. 
93, comma 7 del Codice 

 

➢ LOTTO N. 3 - € 4.700,00 (quattromilasettecento/00), concedendo quanto previsto all’art. 93, comma 7 
del Codice 

 

➢ LOTTO N. 4. - € 5.200,00 (cinquemiladuecento/00), concedendo quanto previsto all’art. 93, comma 7 
del Codice. 
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L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dalla dichiarazione prevista dall’art.93 comma 8 del 
Codice.  
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D. Lgs. 6 settembre 2011, 
n.159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali 
e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del 
Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 
nell’ambito dell’avvalimento. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima 
della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano 
costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. È sanabile, altresì, 
la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra 
indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.).  
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 
 

10. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC. 
 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 1300 del 20 
dicembre 2017 e allegano la ricevuta ai documenti di gara. Il contributo è dovuto per ciascun lotto per il 
quale si presenta offerta secondo gli importi descritti nella sottostante tabella: 
  

Lotto CIG Importo a base d’asta Importo contributo ANAC 

1 [74300238F0] € 240.000,00 € 20,00 

2 [74300531B4] € 3.675.000,00 € 140,00 
3 [7430068E11] € 235.000,00 € 20,00 
4 [743007108F] € 260.000,00 € 20,00 

 

La mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a 
condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione 
dell’offerta. 
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente 
dalla procedura di gara, in relazione al lotto per il quale non è stato versato il contributo, ai sensi dell’art. 1, 
comma 67 della l. 266/2005. 
 

11. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 
 

Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sigillato e trasmesso a mezzo raccomandata 
del servizio postale o tramite corriere o mediante consegna a mano dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 13.00 presso SAIS Trasporti S.p.A. Via Portello, 32/A - 90135 Palermo. 
 

Il plico deve pervenire entro il termine perentorio delle ore 13:00 del giorno 23/04/2018, esclusivamente 
all’indirizzo Via Portello, 32/A - 90135 Palermo. 
Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico. Il recapito 
tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi 
una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come striscia 
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incollata o ceralacca, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria 
proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 
Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente 
[denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC per le comunicazioni] e riportare la dicitura: 
 
”PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA SUDDIVISA IN LOTTI, PER 

L’APPALTO DI FORNITURA DI N. 1 AUTOBUS DI CLASSE I LUNGO, N. 15 AUTOBUS DI CLASSE III LUNGO, 

N.1. AUTOBUS DI CLASSE III NORMALE, N. 1 AUTOBUS DI CLASSE II LUNGHISSIMO, A GASOLIO CON 

MOTORE EURO 6 – NUMERO GARA ANAC   7033826 – Lotto/i x - NON APRIRE”. 

 

Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le informazioni di 
tutti i singoli partecipanti. 
Il plico contiene al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, l’indicazione 
dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente:  
“A - Documentazione amministrativa” 
“B - Offerta tecnica” una per ogni Lotto per il quale si intende partecipare 
“C – Offerta economica” una per ogni Lotto per il quale si intende partecipare 
La non integrità delle buste “A”, “B” e “C” inserite nel plico, nonché la non integrità delle medesime tale da 
compromettere la segretezza, sono cause di esclusione dalla gara. 
Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione 
delle offerte, pena l’irricevibilità, i concorrenti possono far pervenire eventuali sostituzioni al plico già 
presentato. Non saranno ammesse né integrazioni al plico recapitato, né integrazioni o sostituzioni delle 
singole buste presenti all’interno del plico medesimo, essendo possibile per il concorrente richiedere 
esclusivamente la sostituzione del plico già consegnato con altro plico. 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r.445/2000; per i concorrenti non aventi sede 
legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r.445/2000, ivi compreso il DGUE, la 
domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal 
rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 
dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 
dichiarazioni su più fogli distinti). 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica 
o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r.445/2000. Ove non diversamente 
specificato è ammessa la copia semplice. 
 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 
90 del Codice. 
 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in 
lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà 
della traduzione. 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si 
applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 
Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare 
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la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la 
validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 
alla partecipazione alla gara. 
 

12. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 
all’art. 83, comma 9 del Codice. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta.  
Nello specifico valgono le seguenti regole: 
 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 
di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 
compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 
fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno 
a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 

 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine - non superiore a tre giorni - 
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti 
che le devono rendere. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 
pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 
dichiarazioni presentati. 
 

13. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la 
documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 
  
13.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’ALLEGATO A al presente Disciplinare.  
La domanda è sottoscritta: 
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- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila; 
 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti 
che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;  
b) copia conforme all’originale della procura oppure, nel caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 
dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 
risultanti dalla visura. 

  
13.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del 18 luglio 2016 (ALLEGATO B al presente disciplinare) secondo quanto ivi richiesto. Il DGUE 
deve essere presentato: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta; 
 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 
per conto dei quali il consorzio concorre; 

 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 
2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno 
operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara. 
 
13.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
13.3.1 Dichiarazioni integrative 
 

Ciascun concorrente deve rendere le seguenti dichiarazioni, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, 
con le quali: 
 

1. [fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56] dichiara di 
non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice;  

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 
etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico 
registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 
dell’offerta; 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 
tenuto conto:  
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere svolti i servizi/fornitura;  

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 
influito o influire sia sulla fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta;  

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara; 

  
Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 
 

5. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 
comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 
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6. indica i seguenti dati: domicilio fiscale; codice fiscale, partita IVA; l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di 
concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle comunicazioni di 
cui all’art.76, comma 5 del Codice;  

7. autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a 
rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure non autorizza, 
qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare 
copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle 
offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere 
adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

 
8. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 

legislativo. 
 
Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 
bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

9. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli estremi del 

provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle 

gare nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo 

di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 

concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 
Le suddette dichiarazioni integrative possono essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di 
partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima, secondo l’Allegato C al presente 
Disciplinare, debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti. 
 
13.3.2 Documentazione a corredo 
Il concorrente allega: 
1. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di 

cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 
 

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, 
comma 7 del Codice: 
2. copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione 

dell’importo della cauzione; 
 

3.   ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC. 

 

13.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 
 

Nel caso di partecipazione di concorrenti con idoneità plurisoggettiva e di consorzi occorre allegare 
all'istanza di ammissione:  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 
 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti di fornitura, ovvero la 
percentuale in caso di forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 
designato quale capofila.  
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- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti di fornitura, ovvero la percentuale  

in caso di forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  
 
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti  

- dichiarazione attestante: 
 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo 
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 
stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;  

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti di fornitura, ovvero la 
percentuale in caso di forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati. 

 

14. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 
La busta “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

a) descrizione tecnica dettagliata dell’autobus offerto;  
b) gli elementi necessari per l’attribuzione dei punteggi tecnici con riferimento alla griglia dei criteri e 

sub-criteri di valutazione indicati nell’Allegato E al presente Disciplinare;  
c) compilazione scheda costi Energetici Ambientali (emissioni) di cui all’Allegato G al presente 

Disciplinare;  
d) qualsiasi altra documentazione ritenuta utile per descrivere al meglio la soluzione proposta (es. 

depliant, foto, disegni, ecc.). 
 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nei Capitolati tecnici, pena l’esclusione 
dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. 
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. 
 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 
 

La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica, predisposta secondo 
il modello Allegato F al presente disciplinare di gara, con indicazione del prezzo unitario, al netto di Iva e/o 
di altre imposte e contributi di legge. Verranno prese in considerazione fino a tre cifre decimali. 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

 

16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice.  

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 
 

 PUNTEGGIO MASSIMO 
  

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 
  

 

Il punteggio complessivo è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nell’Allegato D al presente 
Disciplinare. 
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Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 35 
(trentacinque) per il punteggio tecnico complessivo. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui 
consegua un punteggio inferiore alla sopra detta soglia. 
 

17. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  
 

La commissione giudicatrice (in seguito anche: commissione) è nominata dopo la scadenza del termine per 
la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello 
specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause 
ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita 
dichiarazione alla stazione appaltante. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche. La 
commissione nomina un segretario verbalizzante, il quale rilascerà apposita dichiarazione di non 
sussistenza di cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. 
La stazione appaltante pubblica, sul proprio sito internet, nella sezione “bandi e gare“, la composizione 
della commissione giudicatrice, i curricula dei componenti e del segretario, le dichiarazioni 
d’incompatibilità. 
La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 23 aprile 2018, alle ore 15:00 presso la sede di Via Portello, 
32/a – 90135 Palermo e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese 
interessate oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa 
come semplice uditore. 
Le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo PEC almeno 2 giorni prima della 
data fissata. 
La commissione procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei 
plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione 
amministrativa presentata. 
Successivamente la commissione procederà a: 
a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 
b) attivare la procedura di soccorso istruttorio ove necessario; 
c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;  
d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 
La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta 
tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche 
e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel presente disciplinare. 
La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento e li comunica al 
RUP, che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. La commissione non procederà 
all’apertura dell’offerta economica dei predetti operatori. 
Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 
tecniche. 
Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura della 
busta contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni 
altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude 
la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo 
paragrafo. 
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In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 
provvede a comunicare tempestivamente al RUP i casi di esclusione da disporre per: 
 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B;  

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 

59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le 
specifiche tecniche; 

 

- presentazione di offerte inammissibili, in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti 
gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi 
o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 
 

18. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 
 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 
commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 
procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta 
ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di 
congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.  

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, 
ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, 
ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 
 

Il RUP esclude, ai sensi dell’art. 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi 
forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 
 

19. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità 
delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha 
presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo all’Organo preposto ai fini 
dei successivi adempimenti. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 
Codice. La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 
32, comma 5 e 33, comma 1, del Codice, aggiudica l’appalto. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 
del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 
alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 
aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 
comma 3 del d.lgs. 159/2011. 
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Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 
automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata 
tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
Il contratto sarà stipulato ai sensi dell’art. 32 del Codice. 
Si precisa che i contratti verranno sottoscritti dalle singole società SAIS Trasporti S.p.A., Autolinee Gallo 
S.r.l., Autolinee Giamporcaro S.r.l.  e TUA – Trasporti Urbani Agrigento S.r.l., ciascuna secondo le 
rispettiva unità di autobus assegnate ed indicate nei capitolati tecnici. 
Si precisa altresì che all’atto della stipulazione dei contratti, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia 
definitiva in favore delle singole società SAIS Trasporti S.p.A., Autolinee Gallo S.r.l., Autolinee 
Giamporcaro S.r.l.  e TUA – Trasporti Urbani Agrigento S.r.l., da calcolare sull’importo contrattuale di 
ognuna delle predette società, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 
Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata non autenticata, le cui disposizioni sono soggette ad 
I.V.A.                                                                                                                                                                                                 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 
136, sia nei confronti di SAIS Trasporti S.p.A. che delle Società mandanti.                                                                           
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
 

20. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Palermo, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri. 
 

21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, 
esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

 

 


